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a Il. 

l stria, e più in Ungherin1 .1' opinione :Pllb· Il principe in viso è partito; ma riman­
blica è mquieta .e . dittiaente,· e .che· v~d.e gono i Bulgari1 e con questi coloro che 

L'abdicazione di Alessand:ro: \ con occhio poco benevolo .;il daf[~~qulrsi· .co~piro~o ·I.a molnr:iol:\e di palazw1; i po-
------ del poters d~llo c~~r.nl}ll~ ~tt.lgarm; ?er_1 ·CQI traditori del Prmmpa Alessandro. Ba-

t quanta fede essa. abbia tlet suot uomm1: d1, staranno questi a rnssiftcare la Bulgaria, 
Il principe Alessandro '-pjange11~o prende : Stato e nell' aliilità del Prineipo ·di tBI• a farne nn a provincia affezionata allo Gzad 

\Omtmo.to .dai suoi fedéli' e dalla.' Bul~a~ia, ·. smarck, dubita che lè conoP.ssionr fatte ~Ila Questo è ciò che vedremo in appresso. 
che. per lui si av·tfa.tà &'nobili .destmi< E Russia valgano ad arrestarla per molw ·Fin d'ora· però prevediamo il peticolo di 
ciò il' giorno·llp]\tèsso~he"il' princi~e era, tempo;sul suo cammino. · . Ullà··gUerta,. nonostante il sincel'o e:,cor­
rientratQ nei· suo Stati\ sulle' .,braema· del l Ecco la posizione dl!lle:f.otenze del Nord' diattJ: accordo delle tre Corti impel'iali. 
popolo! ! nella quistione .bnlgarlk C bi· si piglia: Il· Figuriamoci, per llSempioi ehe l' as3emolea 

Povel'i .. plebiaeiti1; idol&,trati: pdncipii di M~r rsu;o; chi _l' ~geo .e l' Adriat1eo; chi bulgara convocata per T l corrente rleleg- · 
nazionalj,tà. dove .siete l Tutt(), ,cede ,alfa va·' spmta l AustruLtn Ortente se ne arrMf111 :il principe Alessandro ~ Cb e cosa 
lontà. dello Czar, . ossia. al',.'irionrò .. del!&, qualche lembo per 9iritto di m~zzan.ia .. E 'ne avverrebba.? 
forza e ,dello intrigo Blli.sm!l~'co, . , l'Italia, e/ al!o1tta, come .si è ~etto; ~i ;ì·i La Neue; Freie Presse dico sapere dal 

La Rnssia ,vno\1} 11 1~-,G!Irmania.: ~d' ÀU" q~este. uordwhe potenr.oJ. L~ bàst1 la l.iaJa suo corrispondente di Sofi11 che il principe 
:••trill hìscian.fare.frinG!P~ .valoroso e sve~- . d1 Assab! annunziò agli uftì,ciali la necessità urgont~ 
tllra.toJ ~gh. se ne ~VV.!de. a.ll~roM· nel n: di abbandonare il paese non pel' sempre, 
c~vimento di Sofia 

1
qsscryp l asson~;a de! R almeno sino al~a· d~cisione delta grande 

rappresentanti ,delle lllflnZtoiÌate .p.otenze. , Ma il bello è che la; nssia eaus.l. prima asse»iiJlM:•·;E sog~iuuge.<~che •rispondeildò 
Se si deve cre.dere ,al Daily Ohi'OIIif!le di tutti questi rivolgimenti pretende di alla -4otnanda<di pareeehi uffiriali, se avreb­

i dn•l Oan.cellieri Giers,e; Bislnark firma- non avervi colpa, di essere innùMnte! .be ~:1n~ur.ione ,di riprendere il trono nel 
. d 0 Odasi infc~tti ciò che ·.scrive ·il Nord ot- cas,. qcn.c'l'Assomblea lo èieleggèsse; il Prin; 

ono, per. la d_urata d\ ,, Qè. al)ni, upa .. on- gana· della cancellél'ia, russa a Brussello: .c.the d1sse di sl. .. 
ven?.ione rell).tJva non solo ~1\a qne&tiOnu . r 
bulgara,, ma a. tutto qu~n~? 'h~ .a~~inen~a. «Gli avvenimenti che si produrranno · Secondo noi, la questione della Bulgaria 
colla. questione balcanicia,.m. sonò . Q.ncbe darnn?o ancora quest.i insàgnamenti :, ,ppn è termimtta colla partenr.a del ~rincipe 
coloro i quali ,vanno P~4-bltré del giomalll c O è b~ttualmente·Juna :.'ia~i , ~~1:'~:U~i:sapi;n;h;em~lndi&~e.i~.e~ par· 
inglesu. e non. esitano .a aÌI:Il· che. la ,1 Ger- sormonta Ile, contro a n 
mania 'e l' Austl'ia dà' u6a pa~te e la. Rus- l· infrangers! tu.1te le, 
sia dall' altru.. hlllJnO fatto, prevedendo la :come tutti glt sforzi 
prossimaliqui!lazìono 'deri:1\tipero ottqmano, , pace. ge!)erale. Questa 
una speci~ di divis'i'on'e· id\làle dèi. suoi do·· cordJale aceordo delle 
minii. Il baèino del Ma~ :.Nero· sarebbe as.· l • Tutto ciò che 
segnato alli!< Ru~sia; l' E~.eo e l'Adriatico' i Oriente c'ont~o hi 
all' .A..iistri~. , i sua ra7.ional_e ed 

OoliHmqne ciò sia, nori.,è da credere che : nerà a pro(it\o. 
l' Austria consenta a. vedere,. di nuovo la ' venture del pt1 
BulgaritL · rica.dere sotto . t' autorità deHa ~os~r~o _ali~ . 
R11ssia senza ce_r~are au,ch', essa. di ralfo1·· pola~wm. or~entah. · ........ , . . . 
zaro .,h\ sua post~IOUIJ nlliJa, p'etl!Sol~ .~a!ca- . ;« Tut~t L cl!!<m~rr:' Mlla ',stampa)' 
nica 11 di aver, ·mo4v , 41 )::ont~abtlanmure ~ll 11forZI d~ll':.wtri~o pdr ·~osti\~tre . 

·l' iuftueo7.a russa che a~cenna dt nu~vo a tnftuenr.a !egttttma della Russ1a ':!~. !ofl.uenza 

Prevalere. Alcuui persistono ·nel credere senza ragwne·"d' essere tleggasi' ·mfl.uenza 
cho l' Austria si annetterà definiti-vamente . inglese) non )a vinceranno ·sulla ·forr.a ir­
la Bosnia e l' Erzégoviml, quantunque .si> resistibile: e .logica, delle cos~. • · 
sia negato che il governo austriaco avesse In _altri termini, • la forza irresistibi!e 
questlqntenzione. . a log1c~ deUe cose • ~· che. la Bulr;al'la 

Qttali si siano però.,i ,patt~, stflbi~itì fra deve dtventar russa, p1ù Q meno i sçh1*tta· 
i tre ;impeti, è facile vedere che tn Au· · mente. lloo o pus, h w labor :1 
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PRO PAPA·, 
• · .08. n·n largo' sunto del discorso· pronun­
c)a.t() dal' deputato lMt. Wi#tdhòrst al Con­
·~~\l~q ~~i .cat~~lici tedesqti!'~i ;,.Sr?slav_ìa, 
strn.tmnmo 11 , ~eguente bmnò . 1!1. cm. !1m. 
ttep1tlò dep1lf.itt~ · reclilJ!la la· hberta ' del 

· Son'l'mò :Pòdtefico: · · 
" • D~~ll.o :p~ i ti vòlgere la.. vostra atteu­
·2lo'ue;~if$i\,::$qtla speciale condi~ione· dellai 
Santa Sell~: ·'];''ltti'sapete come !'·attività 
del $1!,D\O:·Ji'aqr~, sia .. limitl1ta: entro il .Va­
ticano. ·Non ..ricorderò pitì minut~mente ·in 
~uul 1Ilodo . ii Pontèfice ebbe a perdere 
l ultimo resto della sua dominazione tem­
pomle; 'lÌ come 1 ~1i fti tolta anche Roma. 
Iddio sia pietoso verso tutti· coloro· che 
vi cooperaron'o o che stettero ·in· quell'e-

Tutto sembrava venire in aiuto di Ger· di qùella lettera p~ezio~a e si mise a riftet· 
mano Loysel. La tristezza del signor Monier · tere. · ' · · ' · 

·.APPENDlC~ 5 

'I ~r.tRIA Dl·PARIGI 
diveniva di gim·n~ in giorno· più evidente Coine mai l' bscuro cameriere_ poteva sup· 
ed ·in pari .te!llpo. Pl'reva crescere la preoc-· porre di .poter rliridersi necessario all' orgo· 
cupazione di Amaury. glioso De la Haudraye ~ 

L'opera su. Giavu e le sue tnel'aviqlie · fn 'fra 'il! brillante e superbo: giovàne e l' a •. 
trascurata;· il milionario si chiude1'a n~lla dulatore .lacchè :esisteva un legame miste· 
sua camera, parlava'a lungo. tra· sè adi alta rioso•;,ed ambidue, dovevano forzatamente 
voce, e rifiutava di ricevere• i soliti aniici. ' _giungere ad intendersi. 

Il servitore' riprese:, , :Egli un !Jel ~iorno usci a' piedi, •sì indi·· , Altorquando Amaury ritornò dal circolo, 
_ Se non che mi resta, u.n ,ti1110re, rizzò in via· Taifboutl si fermò in· faccia, al' ver~o l'·unà di; mattina, egli. trovò nell'ime 
- Ed, è L ul.• 71, otsservò .. un mom~nto. itdintorni, steutt~ , ticamrra Gerlllano che l'aspettava. . 
· Qhe, il,' .signor :(\{on!er ammira .. lllisai la ·a quan o pensieroso, P01 VI~ a passare na· Ne momento in cui il cameriere posava 

'cond<,ltta· di sua.nipo~e·. "· · · vettura;, vi si, cacciò dQntro e si fec~'ripor- un libro nuovo sul tavolo da nottìi' presso 
· _ E rie ha· molta ragione. tare a casa sua. · · il ·lume, 'Amàury. gli •chiese :. 

_ Vi domando perdono, signore, ·ma mi La sera istes.sa scrisse una lunga 'lettera --' ùhe libro è 'questo~ . · 
pare •ohe questa; am.miraziolie . ._ll~trebbe di- che egli stracciò in 'mezzo dopo ·averla ri- - Un libro mtitolato; Il fancùìllo ~rapito. 
venire periColosa. 81 è. pan ·.Vl,CIJ!I ,11-.. cedere letta varie volte. · . Amaury lissò in volto il suo cameriere. 
a coloro 1l. ~ratter.e ~~~, qu\'l~>:~t-. ~':Jlpone a A· partire dalla mattinata ·nella·, qualB li camèriere a sua volta tirò '-~'qc\ri 'dal 
rioi. E. chi s~ che, .p~,eno ,dl.sti~a-gome è Bianca era sta'ta in casa del signor-Monier suo portafoglio dei frammenti di 'lettera che 

'perJa mad~~ e qi ,affé~W pel. fa;nciìillo, non e Germano-aveva compreso ·qual dramma e~li presentò al suo padrone su un ;vassoio· 
si risolva .<11 accet~r(l tutti 'e due ·presso si andasse ivolgen~o in qujll)a· nasa, il .ca· ' d argentò dicendogli in· tuodo conlldenzialè': 
dl. sè • . · ·. • · ' .. · · · . meriere aveva adottato un ·genere ; di vita ,.. . h · t . . ' al tutto differ.ente da quello 'che egli aveva - •• ._1 pareva· c e 'ques e' 'Mrte"potessero 

Amaury non rispo~e; ma al camer1ere. condotto fin allora. ; interessare H signor padrone. 
parve che egli impallidisse. Invece di starsene da sè, egli si mostrava A.maury prl1se i . .frammenti e avvicinau-

. Amaury mise _dei sigari .in un astu_ccio. d t· l · 1"''·1 tt t G 
d dò d eifr

ansivo colle altre person.e ·di servizi. o ed o l eggeva · '' · e era, men re errnano 
di. "Uot' o di Rus_na. ·, , omau. · .un paw 1 t' d · · d· t · ·d li · 1 

v d 0 riva ogni mattina a Pietro ·il suo aiuto 1ran os1· 'ID 1e -ro an ava a co ocars1 ne • 
g·uanti nuovi. e s1 d1sposCl a . usc1re. • l' mbr"l ma · td eva di. t d t 

d. lt 1 l' d 11 per aiutarlo a mettere in .o~dine. l apparta. · o " SI an a s anza a po er 
Al momen.'o . 1 o r. epassa.r. e. a sog 1a . e a a 1 lt d 1 d l' fi tt h .,. 1 1 1 d mento al milionario. osserv re _su v o o . e pa rone e e o c ·e 

camera, SJJ'i.v~lse a camerlér~. e g 1
• tsse: Nel roves01are, per v1wtarlo, il.. cestip.o, gli faceva quella lettqra é potè agevolmente 

~ .A. :p;op,oslto, Germano, se la trtstezza delle carte. vecchie, GermiiM trovò' i brani notare un lampa'di t'Ìlbbia che solcò il volto 
di inìo zio aumentasse, me ne preverrete, della lettera che il vecchio 'aveva, scritto del giovane, come pure.l potè :afferrare le 

:Eld usci. 1 · f ò 11 aenza aver avuto. il coraggio dì spedire.' · sorde ·esclamazioni,-di rabbia che •di quaQdo· 
I l came~l· ere, .. rimasto so o, BI reg a e- • · d ·1· t 11 1 · •t·' ' ,.. · Germ·IIJIO si ficcò in tasca quei· p' ezzi di m quan o g 1 s rappava que a. e • .,ra. 

grame n te le mani, e. diceva ,tra s$ : · ò Il l' Infine •m•ury; e'clam" · ·''' 
.. t ··li· ·1 · · · ~arta, termm trau~ui amente ;OpArasua,. , .. '"'" ~ ,, ' . "··. ·'· · ·..:.;. Bà.n\ssimo· ero 1 s1gnormo; ma Cl " ~ 11r b'l • · ·11 1 •' t d 1 ., '·d · d · o 1 e· poscia r.salito. nel a sua came1•a-.avvioinl) • .- •>+iserl\ 1.e t .• a. llCIU o ... a.s •. u a. ve ova ·'' 

Eotr' 13·.e,ser·· modo · a JDten ers1. a mo com. e -· ., "· · l'' ' d t' · · · ·· b'l' • " t l'uno all' altro i pezzi dt quella .. s.~rittura e c,,, 1111 ~erer.. a ques 1 m1sera 1 1' . a morte; freddo come un marmo ;• tut aVlf! A · to · Il 1 
il divenuto p~llid,o, quan~o, ho par)ato del g.unse a :leggere. · · . vev~~o 11-PPe'!\a pro.nunzia que e paro e 
trenta miliont. E .conta~1psa,_,la VlciUa.n~a ll vecc!no appariva .vinto; egli chiamava che l'asf\ltiJ·ctun'eriete ~:~scendo dall'ombra 

. del danaro. Mi pigli!!-. una . grap , vqgl1a. di il fanciullo. ed. afferiva alla maqr., di col- che lo nasj:oode:va:; .. ,~; avyicin~ o~sequios~· 
. divenir ricco, e perché no l· Io li_o colpo mado ·di tutti· i .riguardi ·cui' avrebbe avuto mente a! p,adroq .. e, f·~h ch1ese mchmandos1: 
d' ocèlìio. un bunn. odorato; ·non ·rn1 manca diritto un proprio figlio di hll ;''sii decideva - Il sighot!f.tìli . gli ordini da darmi? 
l'au· daci•, niente scru_ poli, poca cose}.·. en.z. a;' io a ricev~rlo insième alla' madre, al dal giorno - No ...... lasmam1. 

'' hè d à in: cui aveS!!ero- preso posto al suo focolare, Ge1•mano .usci. , 
'fui sentò disppsto ~· tu~to• 'pure ,. ~veng ' treuta m1lioni erano al·· fanciullo llll!!icur,ati Per 'tlalch.é minuto _il vql_to.. del signÒr 
ricco ... ora prt!'la.dogl!-1' altra cosaJlh!ro~na d 
che· iò riduca 1): 81gJJ4>Jl,11.JOI:Ad, llVW:dllllOgll.ll'> .~lilla. succe~~,SiQ!!-P ~Ilo r.io .. 1 • • De la audraye stette atte~giafo _ad mia' 

. di me. · (:l-evm~llo chiuse In una lìusta lf1·ammentr espressione d'odio e di ferocra, òhé a pocv 

d '[:: 

venienza inerti. Lo Stato' della Chiosa u 
l~oma non è proprietà do l Pontefice, sol­
tanto i fJ proprietà di tntto intero n mondo 
cnttohco'; o noi tutti · abbiaììlo grande 
interess~ a eh~ il Santo Padre eia sovrano 
in uri p·aese, indipendente da ogni altro 

: pt•tere• e .tutela.to dalle fot·ze .sue.' prop,rie o 
da quelle che gli si danno; altrimenti 
Egli non può amn)i)listrare il suo al tissi-. 
mo ministero: Quarito il governo italiano 
ha fatto per regolare questa opera di rap· 
p'orti in uM dòsl dett-a ·Jogge,:i del.l/t gna­
reu~igie1. il insuffiCiente s~tto OlfU,i rig_uai'do, 
e SI ò m mostrato tale cot fatti; e 's1ccome 
io cr•Jèlo che il governo Halia~o 'abbia! leal­
mente agito nel\'eseenr.ione di qnnstlt reggn, 
dohbò dire,:, qnèl' governo ò ti'OJ>J'O de ho le 
per p!}j,èrht portàre a· completa: e!!ectiZione. 

" Se ram1uehtfnmo gli . avvenimenti ae­
_caduti . alla nlot:t~ 1~i. Vlt~9rlo Eman~dle, al 
t~asporto funebre. d! ~10 IX, , doll~iamo 
dirci: Il Papa è 111 permolo nd ognr ora 
di es.sere sopraffatto dalla demagogia tli 
Roma e' d' It,alia. ( G{usti.qsimo! ). ·~ 

" Qnest~ D•ln lo possiamo sopportare, ed 
abbiamo una . pretesa .be.ri fondata, che ·il 
Pontefl.ce sia circondato da t11tta la sièure7.za 
ed iudipp~denr.a possibile. · ~ 

• Sono persuaso perci\J che aH~ -~l)ggezr.a 
del Santo P~d~e, come !tltresi alla :pJ>ten7.tt 
del nostro imperatore 'nyn ÌlarÌt difti,çìJe 'di 

• trovare al. pip mre~to. n rn.?rlo rji :,,p~·ovve-
dere. a._·•talJr,e .. v,~~me.n7.e .. Ed w·.d.ovr·u. 1.·ç~edere e sperllr(ç\i~,al,lçhe gli .a)td St~tl 1 on si 
terra~no ~l) disparte qua~do _si, tFiiF a di 
poggtare m gu1sa la doo\lmtzione. ·d~ Pou­

. teftèe, che egli .sia indipeùdeot~ fslcnro. 
" Noi· ripeteremo questo· gridii, .àt:lnual· 

mente1 fiMhè non avremo 6tten~to,quanto 
di mandiamo: vogliaino la sicur!lr.zl\.;111' ìn­
dipendeur.tt .del Santo Pa!iw., lo.,p~nso cba 
!!nche in Aust1·ia si, dorre'6blìrq ,;teòui'e 
eg:uali assemblee. e gl'i,dam: co1~e . :~òi, ed 
es1gere la stessa cosa .. (Appl·w'!!•) .· · 

" Pen:ìò, dovnuqne vive nn: \tni.nt~,~> ~nt· 
tolic<~ si ripeta lo stesso grido,; ri~ll.QIIi do 
ogni parte, e . voglio. v.~cle1'e s.e fiqa\ mente 
di fronte & questo 'cla.more , uuiverllltle ca-

. tiranno le mura di Gerico. Quel! i 1 poi che 

. L , 

a poco lentamente si· dil~guò ·per.' far luogo 
ad una freddezza non mep.o cupa. •. 

Si sarebbe detto che egli ;cej'oaya un 
mezzo o. tutto al. più, un. esr.edielite; ~. · 

Il libro lasciato sul tavolo da notte dal 
suo cameriere colpi gli sguardi dell'agitato 
giovane. · · · . ' · · 

Lo prese, 'lo .voltò e rivoltò febb;ti:lmente 
per le marii e ne lesse due volte accettuiln· 
aolo' il titolo. : . ., 
-Il fanciullo ra.p~to . . il fanciùllo .tapito! 
A.pe•·se il volume e lo.·lessfl·llno all'ultim& 

pagil1a. ·. ., 1 

. Dopodichà sì, addormentò dì un. sonno 
agitato. . . . · · 

Jl giorno era~venuto e Germal)o 1entrando · 
uella camera dèl pallrone, vedimdo''ll lume 
tuttavia ilc?eso 'e il lib1•o spiega~z'ato e ca­
duto per terra su\· tappeto di· fianuo>tal letto 
comprese che il signore l)tv_eva· letto. 

In quel momento questi s1- svegliò, e Gnr­
mano gli disse con un mezzo sorriso : 

- Or·edo ohe· questo libro sia ri~~pito in· 
teressante al sig~ore .... e se non .ne ha più 
d'uopo.... . · 

- Lo le~gereste voi, G armano ? 
- Sicuro; amo· n\,olto istruit•mi; mi fu 

già detto 'r.he il' libro è molto<ìntèvessante, 
si tr'atta di un fanoiullo' la cui esistenza 'è 

·'di impaccio ad un erede.· Lo ai" fà rapire 
da un uomo abile. Il mezzo·è b~on.o .... ma 
il faociqllo.~ st,ato,,ritrov~to; dunque la 
faccenda è stata ·ìriàlll' mampolata. 
'' :..;.· Av1•este volutp<éha,·l'av~ssero .assassi­
nato. 

-- Niente all'atto ma bisognava metterlo 
nellw' impos~ìbHità · di'''e:rèdltilre·;QUì:ciderlo 
moralmentè~ degradartp. sia· di· ;fìsico come 
di morale; torturando. il . sup. co~po, ·abbas· 
sand o il suo carattere,· sic'chè' qitatido venisse 
ritrovatò non 'se 'ne r,otesse far n~mfu~no il 
!i uardiano di un ca m le. . '; , j 

Gli occhi di Amatiro/ ~~l.;:ìii\Qpnt~rono 
cogli sguardi pe~etranti di l\\-!11\IP,I}Ì}ll' : . 

Il padrone non aperse boc~~··i_'tl,oil~\ltiere 
non prouu!lciò, prù. ùn~ p~ri}f~ ·&,-, ~qtttivia 
ambedue BI 'erano 111tli.•1. ' ~ \:;! L 

("'b'titljwa) • 
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4. Studio sulle diftlcol.tà che s' i neon- 2. Scuole e accademie di arte cristiana. inserivano in una ·. Se~ione secondo che a-
trllno ad estendere l'Opera in qtlella mi- II. mano meglio recare la loro cooperazione 

n~Ìi ~no delia nostra. fede, dovranno pur 
confessare, ehe nella dissolnzione di tutti 
i'vinèoll sociali è di estra\na i!nportanza, 
il mantenere 1' \lllica autontà nmasta. so­
P. ra. ine. rollabif.e. fondamento ;·p.~r.occhè dessa 
è benefica per tutti i Sovrani, gli Stati e 

sura che il desiderio del Santo Padre e la At1e musicale. agli studi! e ai lavori speciali che formano 
·sua costituzione esigerebbort•, e sul modo ]. Della musica sacr>l nelle chiese. l'oggetto d'ognuna. di esse. 
di superurle; · I me1ubri del Oongresso possono assi-

. "· le· eò'tlfessioni religiose. Non. invano tutti 
gli elementi distruttivi di tutti i secoli 

'"lianno rivolto le loro armi contro il Pon­
'tefieè. Essi sapevano assai bene che di­

·'1' stmtto u fondatbéuto, ben presto tutto l'e-

o .. tavoro dei Comitati e delle Associa- 2. Del modo più ellica.ce di f11ovorire e stare alle adunanze di tutte le Sezioni, non 
zioni .cattoliche per la Oripta di suo Lo· POPl'latir.r.ttre il canto fermo grogorhmo. che a quelle dello Sezioni. rilinitè ·e alle 
renzo; pel Giubileo saeerdotale del Santo genorali:·Hanno inoltro diritto di prendere 
Padre JJeone Xlii, e ~reparazioue al fn- pnrte 'a !la discussione o. di d11re il voto 
turo pellegrinaggio nar.tonale a .Roma. REGOLAMENTO· nelle adunanze dèii1L Seziolioalla qunlc si 

dificio rniua. · 
'" " Adunque, per q~1esto in~ereiJ!le eo~una, 
.. altamente. ço.uservuttvo, not dunandlll.tnò 

che sia ripristinlltll la più camplet. 11 sicu­
rezr,;l ed indipendeo7~ del .Pontefice sotto 
ogni riguardo •. " 

· VH con~rcsso cattolico italiano 
(IN LUCCA DAL 22 AL· 28 SETTEMBRE 18811) 

PROGRAMMA 

A nortcnza tenera! o »cr tutto le Sezioni. 
Man~ mano che si sono. succeduti, r.on 

.l'aiuto di Dio, e col concorso delle varie 

.. società cattQ!icbe e dei eattol.ici italian'i, i 
nostri Congressi, si è vednto da tutti il 
bisoguo dì restringere e limitare il campo 
dei !avor\ per ognuno ~i essi,. affin~ ~i 
megho g~ungere a pratiche conclus10nr. 
Non era certo soonveniente che da' ,prima 
si. abbracciassero tutte · le forme dr bene 
concesse alle nostre tenui fùrr.e ·e più de­
siderabili ai tempi Qdierni. Gli era come 
un· doveroso omag~io a tante utili institu­
?joni. e nobili iniztative; gli era come nn 
passare in rassegna quanto poteva sug{iìe­
tirsi per la difesa della religione e dutla 
società agli uomini di btton volere. Però 
continuando l'opera - un'opera che deve 
subire. i vincoli della br1.1ve durata di que­
ste generali nostro assemblee,- diventava 
una necessità il preqdère Id cose un po' 
per volta; aflinchè al' tannlbam delle ado-

.. naiJze tutto non si fosse risoltò, in una ri­
pètizione di molti voti; .ma in 'quella vece, 
scelti' alcuni punti, quelli si fossero esami­
nati ctJn ·ogni maggior diligenza, e: per 
quelli si _fossero stabilite ris?l!JZi?ni, iqspi; 
rautisi p11mamente allo cond1ztom pre~ent1 
del nostro paese. · · 

Nel formare questo progmmmu. pel VII 
· Congresso cattolico italiano si è seguito un 
· tale criterio. Le Sezioni trovemnno miuoro 

materia del consueto 11i loro studi!. Si è 
che vuolsi in qnest'1tnno sviscerare bene 
ognuno degli argomenti prescelti, per po· 
tere ordinata1ne'nte portare nelle altre volte 

' sueclissive consimile pondera'l.ione su q nanto 
ora: è nécessitl\ iasciat·e :d11 buodtt. Si com­
pteoda il bisogn•J di codesto metodo, y la 
\ltilità nel seguirlo costanti e concordt. 

Per einsCI\Da Sezione lo svolgersi degli 
studii e del lavoro comprende due Jlitrti 
distinte. Nell'noF si prendono sott'occhio 
le cose che ci riguardano come le sono iu 

· .r~altà .e si' cerca di conoscerne tutti i par~ 
ticolati di fatto, i dati statistici, le vicende' 
passaw e.lo stato. pr~s~nte. çtli. presiede ~e 

, : adunan)le" delle SUJ&"o.le Sez1?m far~ vane 
e 111innte domande m propostto : e L mem­
bri del Congresso sono vivamente pregati 
Ili' recarvisi p1·eparati a rispo~dere il me&"li~ 
eha per .essi si. può e 11 formre le maggwn 
informazioni per quanto spett11 alla loro 
t~rra natale e alle op~re buone alle q,nali 
presta11o peculiare còncor~o. In tal mamera, 
raccolte nelle Ser.ioni le ,poti~ie ~nlle ~ere 
condizioni nostre pei va.rn puntJ. pres~ ID 
,esame, si procederà mttn mano con ptena 
'conoseenza alla seconda parte del lavoro, 

· vale a dire a formul11ro le proposta piil 
r opportune e a discuterle. . , . 

Si· ra.ccomnnda da nltuno M membn 
delle Sezioni; scelti a relntori delle propo­
ste da esse approvata, di trarre profitto da 
una sift'atta discussione nell'adem!Jire al 
loro incarico nelle adunanza delle Sezioni 
riunite, come è detto nell'articolo del Re-
golamento, ' 

SEZIONE PRIMA 
Organizzazione ed azione cattolica. 

I. 
Opera del Congressi e del Comitati c.all~llcl In Italia, 

Esame ·aelle sue condizioni presenti. 
J. · Nulnem dei Oomitatj diocesani e dei 

pnrròccbiali, e numero .dei membri ascrit-' 
ti vi. 

2. Indagini sulll\ vita e su l'efficacia 
dd Comitati costituiti. 
· ·. 3. Studio della cause che rendono illi>· 
parosi · alcuni Ooniitati, e del modo 4i ff to- · 
glierle od ovviarle. 

II. · I. Conttocadone, ogqetto ~~n~i ascritti; e nello adnnanY.Il t\elle Se-
tlezloni amministrative. 1'1·esidensa e adun.tnze del Uongl'esso. • o • 

ll • '~ · • ~ t'~ · Art. 1. - Il settim.0 Congresso cattolì~o .. Art .. J5. c- Souo. IIJllJl\essi.uflUor-i allo icercne s11 quanw ,qJ u ,a w mnora. 't 1. , . t . i · 22 23 2~. · solu -adunanze generali del Congresso. Per 
l. ·Se e dovo· sia ancom vigente l'asten- 1 a tano " convoca 0 pet g orm ' 'l ";tJ ··averna H· biglietto dal· Oomitlito locale in 

sione deL cattolici dalle . ela~ioni ammini· 25 e 26 di settembre di quest'anno JSSil Lucca si deve faro un'offerta non minore neiiP città di Lucca. · · . · 
strati ve: . 2 11 . 0 .. tt di due lire) o farsi conoscere quale per8ona 

2 S · t · nel g ·· num ro· dt' . AI,t .. · -. · . sett!mo. 0!1gresso ca ?· .diprt'nc1'p1't o d1' con"otta ."".tto.'ica. · • e s1 mos n . ma gl•tr · e hco 1tah.!l no è rtpartltò 10 cmque Seziom: · ·F. : · 
1
. · d't.··. · ,r, ··- •;"." · :

6
.! 

1 luoghi tendenza a prendere . pttrte a questo I 0 . . . d !l'O d i C m g 1 u 1 on possono ess re am nesso 
movimento con bandiera cattolica spiegata, . · rg~mzzazwn~ e pera e on-. anche le donne· quelle che fossero ade-
oppure dietro a un semplice programnu~:· gress1 e azione. C!!>tto~tca; ·. . .. re. nt.i. ~~~l' ,Qper~ •. ricever11nno i. l bi.glietto 
amministrativo. . ·. .. . II. Economm soctale cristiana Il. Opere sen~'altra offerta. · · • 

3. Se e ~oanto del movimento elettorale di carità; . . . I membri degli Ordini religiosi mèndi-
ammioistrattvo da,essi compiuto. possano III. Educa?jone e .,istruzione; canti:riceveranno gratuitamente il biglietto 
i cattolici chiamarsi contenti; cause del IV. Stampa; d~ M~'?lbrq del Ooniresso s~ ~~cerdoti, e 
possibile'" scontento, o suggerimenti da V. Arte cristiana. d1 ud·1tor1 se sono fmtelh httCI. 
darsi in contrario. · · Art. 3. - Un apposito pr9gramma se· JII. Adunanze particolari della Sesioni 

-!. Se dall'esito fortunato delle .oler.ioni gna più particolarmente le nmterie che do- Art. 16. ·....:. I,e adnnanze delle Sezioni 
amministrative si ebbe nei Oomuni e nelle vranno essere studiate dalle dette Se~{oni. soiJO tenute secondo l'omrio stabilito nei 
Provincie il bene sperato; motivi che lo Art. 4. c..:. La Pr.es1'denza d?ouor~ è te· t' t' l' · · ct· 1 f 1 d' " seguen 1 ar tco 1, O,Ppure per convoca~Ione 1mpe 1rono ne caso s avorevo e, e mo 1 nota dall' Eccellenr.t\ Reverendissima di fattàue dal ·rispstttvo Pmsiden.ta. · 
opportuni a evitarlo; Monsignor Nicola Ghilardi Arcivescovo di Nella prima adunanza, fatto l'appello 

SEZIONE. SECONDA Lucca · degl' inscrìtti, si noritinu. ~~ muggiorànzadei 
Economia sociale cristiana. Art. 5. - La Presidenza e!t:ettiva del presenti uno o due vièe-Presidenti, ull Se-

Ricerche e studii. 'Congresso spetta al Presidente del Cowi- gretario, e un() o due vice-Segretari!. 
" 1 · · tà tnto generale permanente dell'Opera dei . Art. 17. -. Il Presidente, o, in sua as-l. Su lo stato nrasente de le soc1e Congressi e dei Comit.ati cattolici in Italia. · · · p d d' · 1 d' · tt l' h 1' 't' · · senza, un· Vlca· resi tinte, mgono a l-operaie ca o le e <l cart a recJpro.ca. Art •. 6. - Lo stesso Comitato gener•le · · · t• d · t' d l · tt' 

~ S j d' · · J' d · " SCUSSIOllO SU! pun l estgD<L l Il rtspe .IVO 
"· u e con J~!Om· mora 1 e · etono- permanente nomina i Vice-Presidenti, un programu(<L, aécordando la parola a cht la 

miche dei lavoratori agrarii. Segrebtrio generale o ,nltri Segretarii del domanda, e 'pouendo a partito le ·varie 
3. Sui provvedimenti adottati o sngge- Congr•·sso, e i ·Presidenti delle Sezioni, nn- prvpvste,. Se chi presiede vuole prr,ndere 

riti dietro l' .inchiesta agraria praticata di uunzianàone la scelta noll'adunanz•1 ìuau- parta allu discussione, deve per qual caso 
récente in Italia: . , · . gn~al\l:i~ · cadere H posto a chi ··regolarmente. lo so-

~· Sulla possibile orga~mzazwne ID I- Art:· 7. - L'uffizio generalo de.l .Con- stituisce. · · · 
talla d~lle S.ocietà. operaie colla forma ~resso, deputato a qaro norme e giudizio Ai"t • .18. - Le votàr.iooi sifanno per 
corporativa. · : . · . · .r.I., m quanto per avventura potrnbbe eccedere .alzata.e seduta, o per semplice alzata della 

~· Sulltt parte che pel regime co~PP.i l o contraddJre le cose. s.tabilite cou questo mano destra. In caso· dubbio si deve venire 
ra.t1vo del. lavoro può e deve -avere 13 Regoh1mento, si compone del l'residente lilla èonth,tprova. Per. dò manda di tre mem-
legislazi?o.e .cv~ì ~etta sociale~ . . d'onore e del)~ · nto effettivo, dei nwm7 bri inscritti rif?uardo 11 una de, terminata 

6. Sm meZzi ptù opportuni ed efficaci bri del Com1 nerale. permanente, dei que;Jiione si fara la votazione per ischede 
per costituire f~dtlraziom di società. operaie. Vice· Presillen~ el Segretario generale segrete

1 
o per palle. · . . . . 

7. Sul' modo· più efficace di formare del Congresso''t!,:, Presidenti di Sezio~e.. Art .. 19. ~ Per oguidelìberazion~ presa 
società agricole poi .mutuo socèorso. e .pel Art. 8 - Le adunanze del Congresso , la Sezione nollliDil. a n\aggioràni.n· ·d. i voti 

. miglioramento morale ed economico dei sono di tre ,sorta: . . . uu· proprio nuirubi'Q jòscritto o pr~sentP0 coloni e dei c'oltivalor) .del,la.terr11. I. Adunanr.e pnrtir.olar! d:ll~ S.e7.\oni. qùale relatore e . propnguatoro spemale d1 
SEZIONE TERZA. ·. II. Adunanr.e delle Spztom rmmte. · quella proposta nell'adumtnza delle S,ezioni 

Istruzione ed educazione. IIL Adunanze geoerah. riunite. ' ', · · · ' · ·· ·· · ·· 
· 'TI. Membri del Congresso e uditori. Nessuno . potrà riceverà. tale incarico per 'Indagini sulle condisioni presenti pii' dì t

1
·e d liber· 'i · · · • 

d~ll' istl'ttzione elementare. Art. 9. - Sono ammessi come mem6ri " ·. , · · e !IZ O!ll. · 
1 .. Scuole pubbliche conwriali e loro del Congresso tu t ti gli ascritti a qualche 1 r.· Aduhan.z~e delle· Sez~·oni riunite. 

··nd11.mento morolo.· e rtl .. l.t'xioso. · Oomitato dell'Opera (Art. 7 e 8 dello Sta· Art 20 Le ailunlt"r.e · del l Ser.io"i 
" ~ tuto), e tutti quei cattolici chd offrirnuno · • · : ' - · u • · . e · • u 

2 .. Se i cattolici si vàlgauo di. tutti i una testimonianr.a scritta del loro. Ortlina-: rmhite hanno :per iscopo di 'darQ la snu· 
niezzi offerti d1Lile leggi vigenti per ot- do, 0 del Presidente del Comitato dioce- zioue del Cou'gt·t:s8o a.lle proposte votate e 
tenervi l' iuse~namento del catechismo ""no, 0 di quello dì UDIL Società cattolica nccolte dal.! e singole Ser.)oni. 
S()tto la dipenùeuza dell' ecclesinstica· au-. ;derente al Congfe$so. Tali adunanza si tepgouo a norma dello 

· tòrità; il rispetto delle foste, la. proseri~ . Art, lO. __ 1 biglietti di. avviso e di stabilito orario, o péi' convocazione della 
zione dei libri cattivi ecc.; e in caso ne~ l'residenza del Congresso. Vi possono pren· 
g!lotivo, perchè av·venga ciò, e come vi si ricognizii.me per talHestimonia.nze si tro- dere parte tutti o soli i memhri del Con-
possa provvedere. · vanò presso lé 'rev.me ·Onrie; i :comitati . gt:"s.s o. lv, s.A.r. t H)., e tutti. vi.hauuo. 

diocesani e le Società cattoliche snddette: ' d 1' · +· · · · · 1 a. Se ì cattolici eletti a far parte !Ielle 11 biglietto di am)i~.:.o dev~. e,ssere; spedito,' '
8
v
1
.oe. tnoo· 

1
.e
0
, 8I~re1.rattJ~.~~o; a: q~a unque .Sez~one sr 

amministrazioni comunali e. provinciali si · B 1 · 1 o t t 1 v 

adoperino efficacemente alla difesa legale '0· a 0 o~na a OfDI a 0 genera e penna- Art. 21. - Le adunanze delle Sezioni 
di c.odesti punti nelle scuole dipende.nti · nepte (VHl,'JJazllini, n .. H), 0 al Oomitato riunite sono dirette dal Presidente effettivo · locale .m Lucca (al Sig .. Citv. Michela Bar-
da quello amministrazioni· medesime; . e· sotti, Via, s. Chiara, Ìl. 3). 11 bigliçtto di del Congresso,: o da chi regolarment\l lo 
nell'ipotesi sfnvorevol,e, quali motivi .ed. ric'ogtli2ione deve essere conserv.ato per rappresenta. · ·· · " 

. ost!lColi li trattengano, e c~me possano presentarlo' al Oomitato locale in Luqca .... I. P,r~identi e. j vice-Presidenti delle 
vi~cerli, · , . 'affine di' averne il biglietto d'ingresso alle 'Sèzioni daranno adogòì nopo,spiegazioni 

4. Che sia a temersi dai . cattolici per varie Adnnanze. e notizie sulle cose trattato nelfe rispet-
1' ideato mutamento di legge che toglie-' , Art. Ù. 7"7 ,QfleSto biglietto d'ingresso tive Sezioni. · · . . · . . 
rebbe ai Oomuni l' istrnzione .: elementare è assolutamente personale e non pu<) essere ·Art .. · 22, - I relntorJ. delle dehòem­
per porla sottd la dipend~nza del governo ceduto a chicchessill; Il si dovrà mostrarlo. ,,zioui,< .prese dall.e Sezioni, invitati dal 
centrale. ' · a(\ ogni domanda degli incaricati. , , J?r~~~~,ente, e~ettiV~ d.el · Oougt·e~so, o da 

5. C01ue i cattolici approfittino della . Art. 12. _ I membri del Congresso. .1 ç!)d,o.sostltmsce,n~enscono sucm~tamente 
libèrtà di aprire scuole el!lmeotari private, debbono fare tm'o!f<Jrta di dif'ci lire; qnan. . e ~klar~m~~te su q !lauto fu ad esst affidat? 
e con qpali riS\llt!ltL · 4o non l'~tb~iano :già· v~rsata cqme membri ~. c~ucludono con !a propost~ ~ccolta gt11 

SEZIONE QUARTA adereitti dèll'Opera. Con tale offerta j dalla. ~er.l?Jle .. Q~mdt .11 . l rast<)ente, o t· 
Stampa. membri concorrono a sostenete lé spese tenotJSJ glt sc~ull~ll!lentJ che talnno. chJe­

del ùoùgresso o acquistano il diritto ad de~se, mette ai vvt! la Pt:oposta per ~lzata 
Condizioni ~d.ieme averne gli Atti pubblicati che siena pel' e seduta, o per alza~ dt ma~o, E .alll· 

della stampa cattolica periodica. . le stampe. . ' messa la· eoutrop~ova m· caso dJ dubbio, 
l. Suo riumero e sua diffusione. Art. 13. _ Sono èsonerate da b\le con., , ·A~t .. 23, -: Le prop.ost~ accol!e f~vo7 3. Come ,r,iesçà nel gareggiare col la tribur.ione le persone noininatamente invi- r~vo!m!)nt.t~ )).e\le . v,ota.ztol!!l,, ~~~l-~ Sezton1 

stampa cattiva. . tate dal Comitato generale permane n t!.•.' · .... riUDJ~e, dtveu~ano d~li4~~~/J, .4~! Cou~ 
Quali miglioramenti po~sano aiutarla io' Le Societ~. cattoliche aderetiti

1 
'versata grosso. . -'. · r: 

tale concorrenr.a. ·· · . · la quota di. lire quindici per e~stl stabilità;' V. '4d.ununze generali . . 
4! Q ome, specialmente nelle re@oni meno 4anno diritto di mandùre cinque. loro. r,ttp7 Art. 24. -;-"L~ 'adunanze generali soqo 

fornite; di giornali, si possa· umre il con. presenttmtl ·come membri del Oongresso tenute. sotto. la ;djr~~ione della' Pr~sidont.a 
corso dei ~attolici delle varie diocesi a s~nza altrt\ .o~~rt~. Ji!gual~ diritto. a~t}UiSti\ 'del Congress? a ,norma d~ll~o'rari)l pro· 
sostenere un solo glorna!~··.,regjonale,, cmscuno. d81 .OonutatJ deN Oper11 dat Ooo- mulgato c<io 1!: presente r~golatnfluto. 01· 

S$lONE QUINT4. ' · grassi e ,dei ()o~lit~tti cattolì.cl f4oepdo. nn tre a' tutti i .moll!bl'i atti vi, vi- assistono 
.,,,, . "i , ' ~lf~rt~ .. ~l. llr,e d1ec1, J<e. S9c1et~ .puttohch~ anc~.e'' gli ud!tori; · . ·•.··.· 

.Artllì~ps~ .ana, femm,tqjlt,,. c~e 11bln11no fntt11 l oft:e~tl\ dt, : Art.-'~5~·- ;N:ti\Jé.' .ad"oau~e gclnerali, . 
·li a.d.erentl, .potruouo • delegare po~e ,p~oprJ_Il 1: oltre, l.· d t scorsi . tenuti 1<dla Prosjdeoza, 

.Ari\ del dlae~no, . rappresent11~te è lll~!nb\Q del O,ongre~_9,)!. ,'l'~··$~r!lnuo:0j 1 gjseqr~ì.Mgll ·9r,a.\1,lfÌ praviu-
, l. Conservazione e restauro dei moqu- loro 'llll~istente ecelesJastmo .• ·.. . : t r 1; i•Jl\~nte , h1scrittis) .lÌ< tràttaoti ·. argomenti 
mçnti reli~iosl, · ·· i · Art, H ...... l membri da! po?fre~.:,~. \o\\ll~i'I'IJe;oo~~Jtu,di~te nelle Sèzioui, 
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l l d '·.· mr·nutr'. ceaza. Uoeale pre••o Il R. Liceo Ja.- · · .'J . .J . . èl ~ · .. ~ i · · noscere nlltl Presitlonza i oro 1scqrso ,.., . . . 
d. · l ·D andos1 ai «Ciò a confusione .delle malvagie inal- oopò Stelllai la· UdlD.t!l . < · · . i. ··. . • . •• ; (i :. ~!. ). ;, •; { ;. 

~~~~~~li ~· ~roa~~a:r~i0' eh~m;~~!:ta espri- nuazioni dell'Ar~na. Si notifica che in esecu~ione dèl dedre'to Viddino s'...:. Il ricevimento fu 'tfu• 'V~l'b' 
mess~ in propo~ito. Ogni oratore no? c Lascio tempo al corrispoudénte flnb ·al. miì.ìieteri&le 23 agosto u. s. resfa stabilito trionfo i i ciÌnaoai tiravano. 
potrà pa~lare per oltre . ai venti minUti. trentesimo giorno del mio digiuno• .. , ,qÌiRn'to segue: Quindioimila persone e la. guatmg~<lJl& 
Là. presidenza del Congresso nQn~ ob7 .· Notiamo che la. distanza da Ml)nza a Mi- . Art. l. Le prove scritte dell'esame di ri- senz11 le armi coprivano la riva. . 
bligata a . eooc.edere la . parola. ad, ogm Janu è di circa '12 obilom~tri e,obe il forlì". '.!11\fazione delllli licenza Jiceale avmnno luo- Hura.h frenetici l Gli ufficiali e gli altri 
oratore dovendo tener conto dell equa veile è già alla sua" Vl!ntitreeaim~, giornata. , go mii giorni. e ';J~n I' ordine segqonte: pqrtàrono Alessandro sulleloro ~~~cicìa tino 
distribÙzìone delle materie o dell' orui- · Vènerdi 1 ottobre 1886 Lettere italiane • al municipio. . . · ., . ., 
nato andamento delle adunanze. Lnnedi 4 ~ , Versione dal la· Il priooipe.parlò agli ufficiali n agli )litri 

Art. 27, - Nelle adunanr.e gene~ali ESTE l=(.,() tino all'italiano presenti che piangevano. 
vengono promulgata le ·deliberazioni prese Martedl 5 ~ ,. Versione dall' ita- Spiegò i motivi della partenza, disse che 
nelle adunanze delle Sezioni riunite. Qtle· liano ìu latino la RuR•ia lo saerificava credendolo causa 
stt\ promulgazione, IJCr invito del Presidente Germania Giovedì 7 , » J,ingua greca del conflitto nelle relAzioni con la Bnl~ari~, 
del Congresso, si fa dal relatore che ne Seri Tono da Berlino: , Venerdl 8 » ,. Jl'isioa · La Russia ricolioscm il .che ·s· ingannò . 

aarlò a nome della Seziono, o dal Presi- Sabato partirà per Roma il bar.l;lchloezer Art. lJ: . Per i (laudidati ~he, per effetto forse piìt tnrrìi ossa sb••sa. ~gll farà un àp~ 
ente della Sezione cho presentò la propòsta. e riprenderà subito le negoziaziooi rispétto. 88 a· lt · 11 1 • · 1 •11 J" te·• ,,, ,,., "•rl"nria d. el regol~m~nto 21 /1111. ggio l 2.o 1 a r1 pe o· pere 1e nsa ga .• •. '-- " • n ~ . 
A.rt. 28. -Nelle adunanr.e generali, con 1\l.la revisione maggiore delle le"gi di mag· • · · · • h' . bbl · d' · L og · c• • ll.eJ,.,ti .• 1·• pet·r·ctJ!a dr' S"" ~ speciali disposizJom, anno o tgo f rtpa- n. m ~so, .e . .,!1,'~,.. ~ , ,., 

l'ordine. stabilito dall' Uffir.io del Congresso, gio. Si assicura che il richia.m<) dei Padri rare la matematica, 'h\ prova scrttta 911 q ne· sarà là come un pri\Ylftt?• · . . . · 
vengono lette le relazio~i del. C?mit~to Benedettini sia già cosa risoluta. Il governo sta materil\ avrà luogo uol giorno di sabato Il pritic.ipe raccort(t\'(d~· ~bb,ecìieoza·· àlla<, 
generale permanente e do1 Co. rmtatl. regw.· darà a loro come domicilio l'attuale caser- R d' St bul '"'' Il' rl'ngr"zr'ò r'l po 

d C .. 9. ott.o bra 188.6. · . . . eggenza 1 a m 1>u . · Q • nali dell' Onera. dei Oongress1 e e1 om1- m• "i W•hlstatt ,·n Sr'lesr·a un antico· loro · 1 J' 't h. t-t'· · • · 1 · per 
4' " • ~ Art. 3. Le prove orali avr11nno prtnclpro po o e eserc1 o c e J11)1rQ,DSJ seco U.I. . _ tati cattoliCI in Italia. . t t tt l l t· d' d e • · l oonven o, e u e e re a tve _rpen en~: ·dopo,'·le .prove.scritte nel giorno che sarà salvare l onpre naz1ona !1\.tL.. . 

VI. Orario delle Adunanze. - L'associazione degli studenti tedeschi fie~~to dalla Commissione esaminatrice. Il principe arringò poPl11: ·folla dal bai-
Art. 29. - Nel primo giorno del Con· ha presa una deliberazione per la quale re- - Per ogni altro schiariment 1 potesse oc· eone quindi sì imbarcò invialfdo gli· ultimi 

gresso: sta fissato che d'ora in poi le contese tra correre e per· la presentazione delle domande saluti al popolo. ' 
Ore 9 a11t • • Adunanza geoer~tle di studeuti s1u·anno definite mediante un ar- e dei documenti i candidati per questa Pro- Sbarcò a Turn SevEll'in allo ore 2. Ah-

apertura. · . . bitrato anzichè col duello. vinaia, dovranno rivol~ersi 111 Preside H. Li· bracciò gli ufficiali, m~ntò in. f.renb fra gli 
Ure 1 pom.- Adunanze po.rtieolan delle Un tribunale di nrbitri sarà a que~to c~o F. Stellini di Udine. èvviva e 111 commozione gunera!~. 

Sezioni. scopo stabilito in ogni Università tedesca. Br·ui:el/e.~ '(l ... :: Aununiiasi pro.Ì~im~ ·fil. 
N l. 1 · · · · Udine 8 settembre '1886. eg l a tn gJOrlll: Tale deliberazione dovrà essere sanzionata manifèstazioue socialista a Liegi i liO,OOO 

Ore 9 an t. - Adunanze particolari delle dal Parlamento tedesco per aver forza di 11 R. Provveditore agli Studi operai v' interverranno. 
Sezioni. legge. P. MASSONE. Viddino 9 - Avanti la p~rtenza .d.(:fjoliJ;-_ . 

Ore 1. pmn. ·Adunanza delle Sezioni ----~-----· Lettera ~inatoria palo.nka un gruppo tli 18 deputati disse. al 

riunite. l ~.'~.-. o~a ..,~,· r•as"ll Il Vari' età Il sig. Giacomo Sidrllll di Fossulta di pricnipe che contavano sempro sopra. di lui>.. 
Ore 3 < • Adunanza genera e. ·. .,liJ U 11.1 a. g • d 1 se pericoli mi.nacoia.no il ·pMse; Il- ·principe r l . Portogrn~<ro ricevettò l' altro l una' e~teN 

Art. 30. - Le adunan~e. par ·ICO Rrl · minatorra con la quale g\i si impolleva di 'dissé: adelio. :_,..· No, risposero e~~i, al''l'ive· 
delle Sezioni possono teners1moltre anc~e · dei-ci. . · : ,, .. , ···. . · 

· 1 t 11 er 1n S<>lute pubblic1a. in· Città e ·Pro· V1'n·c1'a !leposr'tore in nn convenuto sito lirM33;000, · · · .. io altre ore, e spec1a men e a a 8 a, .. ·' " Il principe si imbarcò sul v11pore.autitfiaco · f tt d l n st' ll 11 t· d 1 · d 1 8 11 minacciandolo di morte se non .l'avesse . seauilo a .couvoca~Ione 1t ane a .L re • o et mo " mez?.OgiOrno. e· . a que 0 Sava. Il. yacht del p' rincipe.lo seguiva a di· 
" · tt' d 1 9 · fatto entro il sabato 4 del corrente mese. ' . · 

deute nspe tvo. e : stàoza. Alla colazione a bordo del vapore, p · t' 'l P 'd nte effettivo del .In città nessun <laso; tn ·provincia casi 4 ·Vennero fatti tre arresti, uno dei. quali 
a;runen l Òl . reHI e . e diverse • t' ,in persona di famiglill civile. assistevnno in segu(to del pritìdipé' i mini-· 

Congresso pu convocare ID or e " n;ror 1• atri reggenti :f{araveloff e Stf\mllqMln!f. , , 
adunanze delle Sezioni riunite. Consiglio di' leva Otferte · pèi dànneggi~ti Taruseverin 9 - 11 pl'innif)e ebhe a ·W id-

Vii Ordine interno del Congresso. Sedùta dei giorni 9 settembre 1.886. di S. Leonardo degli Slavi dino un:,Y,,9,901flienza .. ntiJsiastica, riparte. 
Art. 31 - La . vigilanza per l'ordine Distretto' di Ampèzzo. Patrocchia ·di Osoppo l. 7.24...:.. id. Peonia per Darmstad. 

interno del Congresso è affidata al Oomi- Abili dr pri'ma categoria · N. 32 l. 4.- id. A.vasinis l. 5 -:- id. Gradisca.), 4 · Btidapest 9 - Il· principe Alessandro Ìl ., 
tato locale, nominato già dal Comitat•> .ld. di seconda ,. . » i 5 , - id. 'Mersino l. 15 - Lasiz l. 7 - Vcr- , giunto ,alle 3,25 pom. e riparti 3,40. sa,~, 
generale permanente, o posto. sotto li Id: di terza » " 35 DÌISS(l '[ •. ù.ll5.' lutato simpaticameilte da t{ fo1J6·· irl 
direzione immediata della Presidenza de h osservaziòne all'Ospit11Je ,.· 3 ,~-. -. ------.. ----·-··-:- --~- mezzo alla quale parecchi' tudenti, 
Oopgresso. Riformati .. 14. Dia.-io Sacro dell'università con· stenda 

Art; 32.- Nei locali delle adunanze, RJ·ved,.b1.11. ~ ,_2 , ·,G. : :F · dl 'd d Il S " Sabato 11 set.tembro.- s; 1ov. rancesea e negli uffizii della Presi enza, e e ~· Cancellati » O Chrintilt · · 
zio n i o dei Comitati, non si possono d!· Dilazionati . ,. 13 
stribnire stampe od altro, o fare collettll, Reuitenti 
senza l'autorizzazione dell' Uffieio generale. 

VIII Disposizioni finali. Totale, i!"S9ritti ,N. ~40. 

~e virtù del sale. » Jt) 

Fatto orribile 
Art 33. - Sì all' apertura, come alla 

chiusura del Congres~o. si ~arà nn~ fun: 
r.ione religiosa: Je notiZie p!Ù rar~rc~larl 
in proposito saranno segnate ne b1ghetto· 
d'io"'resso o date verbalmente ai. membi'Ì 

. In occasione del centenario solennizzato. 
à Parigi dall' ill~stre · chimico Onevrenl, 
il professore della Università di Gand, 

Leggiamo. nella Pàtri.a 'del 'zi'riuÌi: dottore· Burggrailve, ha pubblicato uri li· 
. Persona anil'jlta. ier:i ~~ra. da Palmanova br(), nel. quale pretenr;\e' dimostrare che, 
ci racconta il sègusnte tragico fatto. mercè l'uso del sale si può facilmente rag­

li. Visco o' è un giovanotto che diede più giungere l'età secolare dello scienziato atti~i o ~gli uditori. 
Art. 34. - 11 giorno successivo alla 

chiusura del Congresso ·l'Uffizio generale 
farà· regolare consegna al Comitato gene­
rale permanente di tutto ciò che ha ri· 
cèvuto all' ap~irs~ del Oo~gresso stesso, ~ 
di . quanto VI Bl è aggiunto durante 11 

.. volte segni di pazzia. Al Pt~rroco del paese francese: 
ebbe a dire che égli non SRrelibe contento Secondo lui un impiego r•azionale del 
fino a quau9o nnn uccidesse due yecchi ed sale è un sicuro preservativo contro tutte 
un rngazzo ;: J!e~ch~· Dio cùlli gli c<iìriàndavn. le malattie. . , ·• ~· · · 

Natnr11lmente delle sue:': minHccie ooil. ai . Egli afJ.e~~·· ~lo stare in buona salute 
faceva calcolo, trattandosi d'nn pazzo,. E fu non è cori)e'· ooòiuklenìen(e si pensa, sem· 

medesimo. 
Bologna, 31 Agosto 1886. 

.~rrore gnJ.Vissimo il n••n teuerlo d'ocdliio. semPlice~ frutto del caso: le leggi, che pre- · 
Egli bazzicava per la cRsa di 'due y'ecchi, seggono alle funzioni della vita, sono feno-

Pel Comitato Generale permanente 
MARCELLINO VENTUROLI, PtJ~idente 

mtirito e moglie;, rra, anzi, .loro 'amico. meni regolari o' calmi, per cui basta ve· 
·Ieri, veÙ;p le çi~que pllmeridia~~.al'mato · gliare cha:aìsvolgaho senza nè ostacoli, nè 

d'una mannaia, pot·to.vas~ jn :oas't..Cdi qu~i scosfre~ \ .~: . ~ :\ .. . ·,, , e · 

dtsgl'!l~iati,' qhe dì nulla sospettaVf!<';IO. H Ora ihl!ki'e;' seconqo tale sua teorilj, ,è H 
· GIAMBATTISTA OAÌ!ONÌ,.Sègr~ta~io. 

""~- !!f,im~., che ,!Jii',. cagir~. s~t1~copio· Yfp . il.; h'grap~e ag~lita reg~latore: .esso. sarebbe u-
'I'r ALIA , 'eechJO/ Al1zat~ . ~a 1. m~nna1~ , : gl! .. i~tu· ,~ilis~iq~ò per:' guartre la . ttsi, .l'. cole~a, .~· 

__ . ·• ." ·, 1 , : 
1
;,., t s!~./ ~p l~ c;lo~~~.:\~~~h~o , , "~\~~. ~~u~o~~~~>l~ iriSornma, la .~~nacea di. }~ttt .l mab: p1u 

. . , llfl;i·~. . ,, • po ~la tes 1 ·~o o ·f~~ll~ : :g~r Q alò spavento~). = ·.'. • • • • • 

:RotnQ.- L illumlna~rone d1 meroot·àt '!'n. fe .. P.d. ~.n' .~~~ .. · .f~~.~.OJt,·'.'! :vecchio.· .cadde Come consPgue,uza di .. tale ·. s,u ... a .t?~ria, 
per 111 t)lsta della Madonqtr:riq~pì spletAl•la •. , senza :1]!1Jr·1 . .la, 'I, aWB.s~1no ulloru corse egli consiglia a ogni naz1.one .l ab.ohztone 
Tutte le Cllse. di p.rirna•· mig\ie dell:.llri· :lllh Y~.èb) ·~~~f'~~rrÌ~~~.·:)jìOn potava nè completa di. ogni imposizione sul sale ... 
stocrazia e signorili era. . 11minate ricca. muoyet~'·.J ·~rlilarr.,•. e.lu·colpi_jlue. volte Tanto, questo sarebbe un bel guadagno 
monte. Oopiosii :lùmhe( ri t dèì pop(l'IILnL ,Jl.~f,b!~fli.lJ!_ept? nel modo I~t~sso. La drNgra· pei consumatori del sale. 

Firen:ze ...::.: f)à ,Firenze ·sf"'Ìi~'iftìd' ztata oallde ID<~Ui_ la11o <h sangue. 
notizie . minliQcianti l' ordl!le, pubblico in .E' •la n~tarsl cbe· Jl, in calla ,s! t~ovavu'iiò 
quella òitlà . ass~rtllatiwlma e'·'pa.ciiiu;; W,." '\l'lllfJ~lll> e pu ,questo pure. si. ~arebbe rivolta 
vuole colà da~. d!IIUOOr'!l.Ìi,oi• orS~~.nill~llre,1ln& la r.a~bia f feroce del pazzo~. se !lp~ avesse 
dimostrazioné .'an\l•i!ìili.P,i!Ìil,)pèf.'lll: a~~i.etll~ fatto iii temp~;~. a ,.fuggire. . 1 ' ~' . • . 

bre. LO!rsooppìp .B:ttuille d( l)~ii:a.n\ii@.~~uiti<~;h Uompiut~ ):~ccidio, l'ass!issino q( diede 

in tutta''r:t·a.li.~~. *.· , iiu';~intil ... ~.mO: dl~l.Ja ìv.Jt·a.llli; 'àìl~.:c .. a.!flp~.~g. il•\. . . ' 
di quG~tll' ~lititùzinnjj, • . ·. · . , 1Jn~q~a ~~~I!d , 1 due poveri vecchi erano 

mess~ . . . , ' ~~;i;~::~~~ttÌ1k~j~:~;{ 1 ~ll~~~'~tii~. ~o~~ì~i~eA?,o,:ribìl~ tr~g~é ai 
di Veriin~i il q'ual~' ave~·!\ c(e~'uto'llJ ·~o,ter; ~e~d!'l~,mt,;•.~ mrsero to$Ìo sulle trac~l~:del~ 
dqbìtal'e · dell,a. ~~ri.~t~·.:detl: es[4ri~S~t?"'d~l l ass~~s1no1 che. coot10ua~a. a fuggt~ · pet 
Stlccl, questr ha· rn,iato, .. J! 8~guelltf;! .tal~~. oaQlijl, m~ Jnntllr;nellJa. Ohles~r?.·P~r IPez~o 

·. ):nOla ali'A,àige-!' .. · .. · ···' , " , '.·.. detlq>guarihe;yr fìnnnzll al confino,· un rm• 
gr: Prego p~b~licaril q1.1e~~11 . t.nia,,9iohìli,~117 , · fòrzÌl' ai li?s~ri: carabinieri e fu loro s~nza 
'. . . • .. •••. ':. " . ,, ,: •• ! . ;,· ,,. .• ' .,. f;: é , altrQ accordalo. 
lll:U~~Offi~letlo 11uJ CO~Cisp~nd!liJt~ .1\eÌ;'gio~:, ,' ;A''lle '~ei: di' ieri Sera l'omici4a. Don era 
n~<le 't'Arena lire 5 mila· corit'ro ':2. itiilit; .. ~ilii: anoora st~itt atrest~to.. . . . 
nere depositate ali 11pa Jlal)oa. di Milano; Att•ndramo ultorrorr IDformiiZIODI. 

Scandalo radicale. 
Tre dei socialisti asso! ti dai giurati di 

Venezia1 e a: favore dei quali alcuni gior­
nali radicali aprirono delle. sottoscrizioni 
per venire i q soccorso d~ll~ lorò· fa!niglie, 
hanno pubblicuto il seguente 

Memer~lo. - «Sono invitati , gli aiPmi· 
nir.tratòri d!ll .Oonsolatò, che ricevettero 
le offèrte da Roma, Cremona, ecc., a favore 
degli ~carcerati di· Venezi~, a voler ~ub· · 
bUcare il resoconto dettagliato delle somlJie 
Ìl)co.ssate, e come le de~te somme vennero 
erogate e a favore di chi. . 
~F. t:lJLIPRANDI, E. SAjtTORI, o. NlZZOLJ.}) 

'~·:.::.-, ·r ... ·-è:.~I:s,. r->1: -a·oa-~.A.' 
10 settembre 1886 

Rend. i t.'::, o{o g;;d. 1 lmrJJo la86 _da L. JOO..t;o n.· L. ·100 46 
Id. td. 1 lltmn .. 1X.$iì 1ln' t.· .. (}S ~J. a. L •. !l:ì.2~, 1 •• 

ltcmif, rli!Htr fu e:u•t:1 ·ln1··~' ~H:Jll} n. F>r"~i~~ ·;·.;.,' 
M h1 an:"nt(1 . ~.dt~ l'' •. :\r• .. 4~ !\P. -~ùJiO ' 

fi'tor. ellf'. · ;ll.1.~r~ . . ~op 7/i·!t l.:,d~OL-
DtL..,OI.Inott ~w~t.r' dn rt. 20ò.'l:i a. L. 201.- , 

m~~~~>rtS~~b~~~~~&i. 
AVVISO ~''.·;··;~" 

. ·-·--··-·-· ;. -~ 

La Ditta DOMENICO B.A:ÌHJ~It ·e 
FIGLIO, èr-etle bene fa1· •VV•·•·tiù t· 
MM. ·.RR. ì'arroch1, 1-l.•cPr•lnd e Rispet~ 
tahili Fn bbricerit•, che uellr; loro p~e~ 
miata fabbtiM vellutr, damaschi ed 
altri· tessuti in setli, tengouo unche 
pronti damaschi co.n fopdo e fio~ame 
di difl'ere'nte cplore in bellisijimi 'dise­
gni . per apparnmenti, qualità assai 
gr·evi da asslonrllrlie' la· lunga" du~ata,«' 
come. pu ~e al,! re se.L.epe per !o ; st~s!lò 
uso; Tc•q~o9o juoltr'!' u_n as~~r~ì~to 
dt Gaio m 10 ·seta •gtalh e b!ìiDo!U, ·do­
rati ed argentl).ti, ~d ll'll';~,,St(). cuÙ!piQ~ 
nario di tutto quel!~ !~uaptiizioui o·c­
corronti ·per d1 ~ti .·aj)patamenti tanto 
io disegni antichi che moderni; ed an• 
che'.,in' 'Oro ed· atg'ento fini.' Le ;'~oJJI~' 
missioni' saranno e~eguite nel più bre'Ve' 

. t~mpo' posai bile, e a. prezzi ristretìfa· 
simi àc~Qtdundo .anche çondi?.ioriCar: 
pagamento. · · , 

~~~~~~ 
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.· · LtftNSERZtONI·. per-l':=itlif~~:~i( p~f _ r ijsfi~Ò~si"'"ri-èeV8liif\i~1c1Usivàmai1t8--all' Ufficio -_:-Annunzi del Gl ORNALE 

ORARIO DE~LA F~nRQVI~. 
::-~-T : ,,_,._ 

PARTENZE ARRIVI 
DJ. UDINK A UDINE • 

ore. vta 'a~ t~ ;miato. 
• l;JO :> oinnib. 

. per ,. 10.2!1 .. diretto. 
V&NIIZIA,. 12 60 p6m.··omnib• 

" 6.11 " • ,. .s.ao .~ diretto. 
~-- ............. ·r-·-~---.-t--~-:-............... 

ore 2.50 ant. misto 
per . ~. · . 7.54. ,. m .nib, 

COBMdNs :.. · 6.41'1 pom. • 
~ 8.4~ .. . .. 

· ore 6.1)0 ant. oil\liib:.< 
pe~ " 7.44 •, . d~rtlt~o 

PQBTUBA·.,,., 10.3.\10 >;) ·.·ll.i,I;IDIJ?, 
. ~. 4.2Q.pom •. ,~." 

• 6.!ll ~ d1retto • .....__,_;_ __ 
ore 5.16 ailt.-' 
• 7 .47> <jJ' -

per ,. 10.20. -~ 
CIVIDALE _. 12.65 poro. 

,. 6.40-. 
,; 8.30 » 

ore 2,110 ciànt •. (Bi$~!-' 
• ~ .36 • duetto 

da • 9.1>4 • omnib. • ·• 
VE11111ltÀ'" 3.36 pom. : .·, • 

• 6 Hl ~ .irelto. , 
" 8.05 .:k ; Olll,liÌi-J, 

. o~e l 1 .. 11 ant.' mi,~f:o. ' . 
da ~ .10.- .. ommb: 

Colill!o)'is ,. 12.30 pom. • 
. - • 8.08 .. ,.. ,. 

ore 9.10 -•n t., Olji:II\i~.,. 
1 ... da ., •· 10.09 .. d uettq 
PoNTAA.\1.\• 1 4.56 poln. omn h. 

• - .7.35 ,, • • 
• 8.1!0 ~ diretto 

ore 5.02 ,·an t. 
• 7.02 • 

da,.,,,. 9,47 _ » 
CWJDALE » 12.37 p.oll). 

·- 6.27 "· • 8.17 ' 1 '» 

·-~==:::~~ ~~ .. ~. 
OSSERVìAZIONI MEfl<}ORùLOUICHE 

~~S:"'::""t."".,._""z""'ione di tt'h"n.-;""H. Ist.i'tuto '.l'e.mioo 

9 • 9 - 86 urc H ~ 01:e_8 p o~. òNìlporD!) 
l:l<ra-r-om-,-· -et'""r-o -rl;--;d,-o77tt,;.o --::. a--;o:o• --::a;;:-:1 t o 
metri 116.01 eu\ livello del ,. 
mare.\" . . . . . Dlillim. 751.4 , , 
Umidità relativa • • . ·t'lo · · 

750.5 
41 

mlsio 

751!.0 . 
62 

Stato del cielo . . • • misto ·• nreno. 
,t\oqìta cadente • • • 
-ù t 1 direzione • • • 
' en ° l' velocità ebilom. 
Termometro. ~atigra(io . 

!O 
28.4 

w 
l! 

29.6 

N 
8 

221 

T~mperaturò. massimo. 
f?..« minima 

30.4 ,. 
ì9.9 i 

· Tempe~atura m1nima 
nll' aperto ì6.8 · 

AGICO 
-~ 

. Trovasi .. _ , jta preHso 
1' ufficio annunzi" del nostro 
giorniìiè. aliiaèòn. con istru­
zione~· Il. 

l . COLLE ,LIQUIDE 

f 
ll flacon cent. 75 

j Deposito &11' uffiejQ ~nn)llj~i .. 4el. r Cittadino lttaliano. 

' - ----·· 

provveduto all'origine 

Bl:<JRGHEN 

. Apprq_vato ,~alle Ji:afoltà di Medicina, od estro. 
da .fegati freschi .e sani i~: Terranova d' .America. 

: In Udine presso i Fal'macil!ti ·Bo•ero ,e 8 andd1 

dietrojl Duomo. 

LAYORATORIO'lN. OGGBTTI DÀ. GHIBSA:i 
-=-= _; .. .,.,-- . l 

I sottosoritti si pregiano di partecjpare alle sp~t­
tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Dioc~sp.no, che 
tiehsuo, \p,voratoDio, dn via d~l Qristo, si · e~eguisce 
qQ.a!siasi lllVQ{o ; por uso Ohiesp., ;1 collie : candelieri 
cr<~oij;tabelle d'altare, reliquiari ·ecc.; e si fa pure 
qualunque riparazione 1t prezzi convenientissimi. 

FidUèiosi . di vedersi onorati di copiose com mis· 
!ìioni , promettono esa~tezza ed elegamm. nel lavoro 

l 
nonchè modicità nei prez~i. 

t~AT ALE .. PRUOHER; e.· Oomp., 
lì dine. 

--~---------- ------

~o:;::;;ò~XICJj&~Wtp«~~. 

PREZZO .. COllll~NTE"DEI CONCI'II ·~ 
· POSTI IN VENDITA 

dilla soacelà ;anonirua per, lo spurgo pozzi neri ·. 
in U.Qil'liiE 

l. Concime ~mdn,ll. concentrato in polvere 
inodora per quintale, . . . . . L. 6.00 

. 2~ I~gr~s~o completo . . . . . :o 2.00 
• · Il 3. 'Màttli'ie fecali ed orine per ettolitro .. 0.30 

Tali• Dl'6ZZilTBnKonll.mantonnti nno al 31 dicembre 1886. 

~ l 

, , ' Liquore •tlo'."atico' da pr,ender~i 
· 1; açtp~P. oQ..al Seltz. ::. :, 

,, 

. : ·_ · Acresoe l'appetito,- rlnviyoris.ce · l'cwganismo ~ 
f~cilita ·f~ 'digestione. _ -· ~ 

. :; Si .P{6P.!t~·a., e vendesi ·alla farmacia ·.-·~· :. 
~ ROSERO e SANilRI - Udine; .. . . 

~~~~~;V 

..l ' --"-·~.'L:~~:t:.:~.,'il~~~~~.t' 

T.R1\FOHtl· ~\ lLT I S'f'l (~0 
• Irnie!' r.~tlpmrs~n.tanatt\ .d eh~' .•lllS>l>:, ll•u·••lh e •lepnr.1t.., 

dJ .tuttlgh u~etlBJh ~~r,.l;l. tn,'f"t'-- arttsll~•'l• P'''i>so l'.Ui'•­
ficlo _Ani!UllZ!.)del; ç,~lar1m? 1111/•qHn, \•:t <lurghi_, •.28. 

ARCHETTI 

Arell~tti poti~ 
ocgh~ 1 a' leva e.d 
eccentrici, (·tiro, .. , 
priet&.; esclush•a. '1,, 
della easa Barai· 
li) per eseguire 
lavori di t•·~foro 
in legno, metallo 

l avorio, t(lrtart\gl~ . 
eo~., profondi t~.,· l cel)thnetri' 311' : 

Pre1.z(i ~. 4. 

._,_,,.' 

.,, 

Il 
'l: 

' ·' . 
-i' 

UDINE (TlPQGI.MF{~ f4TlUlN.f,TO) UDINE 


